












ANALISI CONVERSAZIONALE E (A)SIMMETRIA DEI RUOLI NEL PARLATO INTERCETTATO 337

Le analisi acustiche sono state effettuate mediante l’utilizzo di due differenti software: 
Sound Forge versione 4 per la fase di editing e PRAAT 6.0.15 per l’etichettatura e le ana-
lisi acustiche (fig. 1).

Figura 1 - Esempio di etichettatura compiuta su PRAAT

5. Analisi e risultati
Le tabelle che seguono (tab. 1, 2 e 3) presentano i risultati analitici suddivisi per 
conversazione e per parlante.

Tabella 1 - Risultati osservati per parlante in base ai parametri osservati nella prima conversazione

Prima intercettazione

P1 P2 P3

Tempo totale 38,05 39,02 45,86
Tempo articolato 31,19 33,79 30,33
% tempo articolato 82% 87% 66%
Tempo di silenzio 6,86 5,23 15,53
% tempo di silenzio 18% 13% 34%
Sequenze articolate 18 19 21
Durata media sillaba 0,17 0,16 0,13
Durata media pause totali 0,46 0,52 0,92
Durata media pause piene 0,19 0,33 0,65
Velocità di eloquio 4,57 5,88 5,86
Velocità di articolazione 5,86 6,47 8,17
Scarto 1 VI<VF 0,10 0,08 0,06
Scarto 2 VI>VF 0,04 0,02 0,03
Numero delle sovrapposizioni 20 2 3
Numero delle interruzioni in cui si tiene il turno 8 5 2
Numero delle pause neutre 2 5 2
Numero di pronomi personali di prima persona 20 9 1
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Tabella 2 - Risultati osservati per parlante in base ai parametri osservati 
nella seconda conversazione

Seconda intercettazione

P1 P2

Tempo totale 40,89 24,94
Tempo articolato 30,36 19,19
% tempo articolato 74% 77%
Tempo di silenzio 10,53 5,75
% tempo di silenzio 26% 23%
Sequenze articolate 17 13
Durata media sillaba 0,14 0,13
Durata media pause totali 0,70 0,96
Durata media pause piene 0,43 0,40
Velocità di eloquio 5,40 6,00
Velocità di articolazione 7,19 7,53
Scarto 1 VI<VF 0,10 0,05
Scarto 2 VI>VF 0,03 0,07
Numero delle sovrapposizioni 7 11
Numero delle interruzioni in cui si tiene il turno 10 10
Numero delle pause neutre 5 6
Numero di pronomi personali di prima persona 16 2

Tabella 3 - Risultati osservati per parlante in base ai parametri osservati 
nella terza conversazione

Terza intercettazione

P1 P2

Tempo totale 37,89 46,14
Tempo articolato 30,59 35,85
% tempo articolato 81% 78%
Tempo di silenzio 7,30 10,29
% tempo di silenzio 19% 22%
Sequenze articolate 15 18
Durata media sillaba 0,17 0,15
Durata media pause totali 0,61 0,64
Durata media pause piene 1,04 0,18
Velocità di eloquio 4,90 5,06
Velocità di articolazione 6,16 6,78
Scarto 1 VI<VF 0,06 0,04
Scarto 2 VI>VF 0,05 0,04
Numero delle sovrapposizioni 11 12
Numero delle interruzioni in cui si tiene il turno 33 33
Numero delle pause neutre 21 15
Numero di pronomi personali di prima persona 11 20

Le tabelle preludono alla discussione dei dati da noi considerati rilevanti in relazio-
ne alle tre situazioni sociali considerate. 
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In primis, si osserva il valore del tempo articolato nella seconda conversazione da 
noi ipotizzata che è pari al 74% per il primo parlante e al 77% per il secondo. Anche 
i rispettivi tempi di silenzio, espressi in percentuale (26% e 23%), mostrano valori 
molto prossimi tra di loro.

Il secondo dato rilevante è la durata media delle sillabe della prima e della terza 
conversazione. Nella prima interazione, colui che detiene il potere sociale impiega 
mediamente più tempo per produrre le sillabe (0,17 s) rispetto agli altri due locutori 
mentre nell’ultima conversazione, il primo parlante, rappresentato da un capo, an-
novera una durata media del numero di sillabe articolate (0,17 s) maggiore, seppur 
di poco, del secondo locutore (0,15 s) incarnato da un funzionario dello Stato. Per 
quanto i valori mostrino una minima differenza, la significatività della stessa andrà 
dimostrata con opportune analisi statistiche.

Per quanto riguarda la durata media delle pause totali, nella terza conversazione 
il regista riporta il valore minore tra i tre interagenti, in linea con i valori discussi a 
proposito dell’interazione medico-paziente (Orletti, 1994: 106-108). 

Le pause piene usate dal regista della prima conversazione esibiscono un valo-
re decisamente basso (0,19 s) rispetto a quelli degli altri parlanti (Orletti, ibidem). 
Nella seconda interazione, i parametri hanno valori quasi equivalenti (P1= 0,43 s e 
P2=0,40 s), mostrando ancora una volta l’omogeneità quantitativa dei ruoli. Nella 
terza conversazione, il gap è evidente: P1 riporta il valore 1,04 s mentre P2 esibisce 
0,18 s, avvalorando l’ipotesi di asimmetria conversazionale. 

Altri parametri da considerare sono le velocità di eloquio e di articolazione. Per 
quanto riguarda il primo parametro, la situazione che si delinea è la seguente: nella 
prima conversazione, per il regista rileviamo il valore più basso (4,57) tra tutti gli in-
teragenti. La seconda interazione presenta valori molto prossimi tra di loro mentre 
la terza interazione è associabile alla prima in quanto il regista registra un valore di 
poco minore (4,90) a quello del suo interlocutore. Valori aventi simile andamento 
si rilevano per la velocità di articolazione. I registi della prima e terza conversazione 
presentano una velocità di articolazione e di eloquio minore perché, grazie al loro 
ruolo conversazionale, possono produrre un parlato più accurato ed iperarticolato 
rispetto a quello dei loro interagenti. 

Nella prima conversazione, si è inoltre osservata la percentuale delle sovrapposi-
zioni rispetto alla somma dei tentativi di presa del turno. Per P1 si registra il valore 
minore delle interruzioni (28,5%) rispetto a quelle calcolate per i suoi interlocutori 
(P2= 71,4% e P3=66,6%). 

Ultimo valore da tenere in considerazione è il numero dei pronomi personali di 
prima persona utilizzati dai locutori delle intercettazioni captate. Nella prima con-
versazione si rileva un uso consistente fatto da P1: questa pratica rientra nelle strate-
gie di tipo semantico/lessicale utilizzate dal regista della conversazione per imporre 
il proprio punto di vista sugli altri due parlanti. La seconda conversazione presenta 
un uso consistente dei pronomi di prima persona da parte di P1 (P1=16) rispetto 
a P2, per il quale rileviamo soltanto una coppia di occorrenze. La terza interazione 
presenta, invece, un uso quasi doppio del pronome personale da parte di P2 su P1.
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6. Conclusioni 
Lo studio qui condotto ha riguardato l’analisi conversazionale di un parlato inter-
cettato e si è presentata in veste pionieristica, in quanto negli ultimi anni gli studi 
linguistici si sono dimostrati poco avvezzi ad un’estensione sul forense. Il parlato, 
di per sé cangiante, assume caratteristiche specifiche se registrato, e diventa stretta-
mente dipendente dalle modalità in cui la registrazione viene condotta. Gli studi di 
Analisi Conversazionale sulle relazioni simmetriche e asimmetriche tra interagenti 
possono rivelarsi particolarmente utili per l’obiettivo del lavoro. Nostra premura fu-
tura sarà quella di abbinare a questa prima porzione di risultati un ampliamento dei 
parametri fonetici, linguistici, etc. osservabili (ad esempio la misurazione progres-
siva della sillaba all’interno dei run) che supportino la nostra ipotesi di partenza. 
Riteniamo inoltre necessario corredare i dati ottenuti con test statistici per verificare 
la significatività all’interno dei singoli parametri, fissando dei valori-soglia ad esem-
pio, e in un secondo momento degli indici stessi, valutandone il grado di maggiore 
o minore significatività. 

Lo studio fornisce indicazioni di ricerca, ancora non significative vista la fase 
preliminare dell’indagine, ma utili alla definizione di nuove prospettive nell’Analisi 
Conversazionale applicata al contesto forense. 

Si osservi, infine, la terza conversazione in cui l’asimmetria sociale si riflette an-
che sul piano interazionale: sebbene il funzionario dello Stato detenga il ruolo di 
regista sociale, i parametri analizzati nel nostro studio suggeriscono che l’orchestra-
zione della conversazione venga invece gestita dal capo ‘ndranghetista.
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